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LE ASSOCIAZIONI SI RICGEVONO 
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suo L'OPINIONE sto 
XXI NALI 

Gli abbuonamenti. che scadono col 31 di- 
cembre corrente essendo ‘molto numerosi ; 
noi preghiamo i nostri associati a volerlì 
rinnovare in tempo, affine di evitare sbagli 
e ritardi nella spedizione del giornale: Essi 
sono. inoltre pregati di aggiunger alla do- 
manda di-abbuonamento la'fascia in corso 
con le variazioni che potessero ‘occorrere. 

Coloro che desiderano di associarsi ab- 
biano ‘la ‘compiacenza di. scrivere ‘il loro 
indirizzo in modo chiaro, senza di che è 
assai difficile lo scansare degli errori e 
smarrimento di. fogli. x 

Vogliano poi farci pervenire il prezzo 
d’ abbuonamento mediante: Vaglia postale , 
siccome il mezzo più sicuro e meno di- 
spendioso, e sopratutto si guardino dallo 
inviarcelo in biglietti di Banca dentro 
lettere, di cu non sia assicurato il valore 
che contengono , non potendo ‘ altrimenti 
l’amministrazione del giornale esser garante 
che delle. associazioni | prese - direttamente 
nell’ ufficio, ovvero trasmesse con Vaglia 
Postale. 

Le lettere d'abbuonamento debbono essere 
indirizzate all’Amministrazione del Giornale 
l’Orrione,. FIRENZE. 


PREZZI. D'ABBUONAMENTO 
RL (LL RG e 


Cominciando da alcuni argomenti importanti 
per l’avvenire della nostra città, sotto l'aspetto 
industriale e. commerciale, primo si presenta 
la condotta d’ acqua, 1” esecuzione della:quale, 
come già altra volta.vi dissi ; ‘incontrava al- 
cune difficoltà per: parte! del «governo; diffi- 
coltà risolte'vin “ora mediante ‘una’sottomis- 
sione, a termini della quale il Municipio si 
‘obbliga di rilevare ‘esso ‘governo dalle conse- 
guenze della concessione invocata. Intanto 'che 
sì attende l’approvazione del desiderato atto, 
vennero, già condotte coll’ opera. pia Barolo le 
trattative per l’acquisto del suo molino presso 
Altessano coi diritti sull’acqua ;' ed il: prezzo 
convenuto ‘dai periti in L. 48 mila venne'ac- 
cettato- dal Municipio medesimo, ‘In'ordine alla 
proposta del' ristabilimento del’ rimborso” al- 
l'esportazione dei genòri'introdotti nel Dock,' 
venne nominata una Commissione con inca- 
rico di proporre i provvedîmenti più opportuni 
a vantaggio non solo del Municipio, ma ezian- 
dio del commercio e del Banco Sconto con- 
cessionario dell’ esercizio dei magazzini sotto 
la garanzia del, Municipio. Si attende ‘ora il 
risultato. degli studi della Commissione. Il mi- 
nistro! dei lavori pubblici, dopo avere ordinato 
l’esecuzione delle opere necessarie ‘ad ‘assicu- 
rare la conservazione ‘dei ‘lavori' già ‘fatti per 
la ‘ferrovia di' ‘Savona , ha ‘con'una’ ‘recente 
convenzione provveduto ‘vantaggiosamente‘ al 
compimento della linea. Quando il Parlamento 
voglia sanzionarla, cesserà finalmente. l’anda- 
mento precario. di. questa grande intrapresa, 
ed i ragguardevoli sacrifizi dei comuni e delle 
provincie interessate in essa otterranno -il 
frutto. desiderato e sempre ritardato. La fer: 
rovia di Ciriè volge felicemente ‘al ‘suo ter: 
mine. In massima la linea trovasi prolungata 
sino a Ciriè, ove si costruisce. già lo scalo; 
intanto fin dal 30 novembre prossimo passato 


mazione della piazza Solferino. Tuttavia si fece 
il piantamento di un viale; se il Consiglio 
comunale approverà le trattative fatte col Genio 
militare per una permuta di stabili fra le due 
amministrazioni, si potrà in seguito terminare 
la sistemazione di. detta. piazza mediante Jo 
stanziamento di apposito fondo. 

Si stanno gettando le basi per ‘un progetto 
di un mercato ‘del bestiame. L° ufficio d’ arte 
presentò il progetto di massima di questo 
mercato, la cui spesa sarebbe di L. 268,000; 
che però sarebbe limitata per ora’ a sole 
L. 190,000, ‘ con' una’ proposta fatta dalla 
Giunta d’uno stanziamento per intanto, cioè, 
sul bilancio 1869, della somma di L. 100,000. 

La convenzione intervenuta fra il Munici- 
pio ed il Governo, mediarite la quale il pri- 
“mo' aveva votato ‘en concorso di L. 25 mila 
tiella ‘costruzione dell’ Edifizio idraulico al Va 
lentino, presso la scuola d'applicazione ‘degli 
ingegneri, venne dal Consiglio ‘di Stato ri- 
| formato appunto “nel senso in cui già altra 
‘volta’ vi avevo ‘tenuto discofso, nel senso 
cioè che l’appalto delle opere dovesse essere 
dato dal governo, e che per cura di questo 
venisse eseguita l’opera. L’uffizio governativo 
‘competente ha quindi pubblicato l’'appalto il 
quale venne pur'già testè deliberato definitiva- 
mente. Dal pagamento fatto dal Municipio alla 
‘Direzione dell’ Istituto delle figlie dei ‘militari, 
delle L. 1367ila, quali oblazioni raccolte per un 
monumento al Re, vi ho già intrattenuto in 
particolare mia, quindi non occorre che v'in- 
trattenga d’ avvantaggio; toccherò a preferenza 
delle scuole elementari, tecaiche, ginnasiali e 
asili infantili, offrendovi alcuni dati statistici. 
Ad ogni anno nella riapertura delle nostre 
sciole si aumenta sempre il numero delle 
classi, e ad ogni anno si produce sempre 


è quello delle finanze della nostra città. Ecco 
come la relazione si esprime al riguardo : 

« Non crediate già che io intenda parlare 
di dissesti finanziarii che non esistono, o di 
alcune difficoltà che sono pur sempre facil- 
mente superabili; nè ben si apporrebbe chi 
volesse congetturare che l’ erario civico si 
trovi in tristi condizioni, giacchè l'interesse 
del debito perpetuo non rileva che ad annue. 
L.81,622 58 con un capitale di L.2,027,275 92 
ed il debito redimibile rileva a L. 940,768 48 
per interessi corrispondenti a L. 18,019,905, 
e così in totale a L. 20,000,000 circa, alle 
quali rendite di debito poco manca per farvi 
fronte colla rendita assegnata dal governo in 
L. 767,000. Giò che maggiormente pesa alla 
città consiste essenzialmente nella garanzia 
dovuta' alla Società inglese per le case della 
piazza dello Statuto, e la garanzia dovuta per 
gli interessi del capitale impiegato nella co- 
struzione del doek. lo porto opinione che, se 
non fosse di queste due gravi somme, poche 
‘sarebbero le città dello Stato che si. trovino 
in migliore condizione della nostra, ritenuto 
massime ‘che ‘al’ passivo ordinario in. lire 
8,625,315 59 si fa fronte call’attivo ordinario 
rilevante a lire 9,405,486 78.» 

< Ciò però che maggiormente mi preoccupa 
si è il pensiero che la città nostra abbisogna 
di molte opere e spese, le quali potranno 
diventare incalzanti ed'imprescindibili. Il pro- 
blema pertanto che dovremo proporci di ri- 
solvere, consiste nel vedere se non fosse pos- 
sibile con qualche riforma finanziaria procu- 
rarsi un maggior reddito il cui impiego, se- 
condo le mie vedute, potrebbe essere il se- 
guente: 

«4. Il giardino del Valentino forma l’am- 
mirazione non solo dei ‘cittadini, ma ancora 
dei forestieri; fa duopo portarlo a termine; 


menti d'ordine economico-amministrativo della 
nostra città, a’ quali pensieri darò ulterior- 
mente sufficiente sviluppo, se come ‘spero, 
questa. per noî importante questio:.e. non sia 
per tornare sgradita ai vostri lettori. 


——_—_———— oe — 


._La Gazzetta di Spener replica come segue 
àl giornale la France : 


La premura colla quale il giornale la France 
prese sotto la sua egida il Journal des Débats, 
trova la sua spiegazione molto semplice nei rap- 
porti del primo di quei giornali coll’ ambasciata 
austriaca a Parigi. Noi avevamo detto, (ed in ciò 
non vera, ci sembra, nulla di straordinario, che 
la Germania non. potrebbe soffrire. un’ ingerenza 
dello straniero nei suoi affari nazionali. La France 
ha creduto riconoscere in ciò il linguaggio d'un 
preteso partito della guerra, che respingerebbe si- 
stematicamente ogni negoziato e che, eccitando la 
susceltività d'un falso patriottismo , renderebbe la 
guerra inevitabile. 

Noi faremo notare al giornale parigino che la 
stampa di Francia, d'Inghilterra o di Rnssia ter- 
rebbe un linguaggio ben diverso dal nostro se 
qualche diplomatico concepisse l'impertinente pro- 
getto di porre nno di quegli Stati sotto la tutela 
europea, come mezzo di mantenere la pace. Che 
sì agisca pure in questo modo verso la Tiirchia; la 
Germania, grazie al cielo, è forte abbashanza per 
regolare i propri affari da sè stessa e senza ii con- 
corso di nessuno. 

Che il giornale austro-francese non s' inganni : 
ogni governo germanico, il quale chiedesse al suo 
popolo di sottomettersi ad una proteziona enropea, 
giaocherebbe la sua esistenza. Se vi fosse in realtà 
qualche potenza abbastanza cieca per tentare di 
imporre la sua tutela alla nazione: germanica, la 
quale è tanta lontana dal volere t'urbare la pace 
dei suoi vicini, sì scorgerebbe tosto .'ormiarsi contro 
simili tentativi una coalizione dei popoli, stanchi 
oltremodo degli incitamenti alla guerra di certi 
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l’impegno. dimostrato nel condurre così utile 
intrapresa. » | 

ll Municipio’ si riserbò di' decidere qual 
parte \debba. prendere nella progettata Per- 
rovia di Giaveno, avvegnachè uno dei promo- 
tori di questa ferrovia abbia introdotto slenne 
variazioni al tracciamento primitivo della me- 
desima, per cui si stanno ‘ora eseguendo nuovi 
studi. i 

Vi avevo: parlato «di ‘una ferrovia a cavalli 
da Torino a-Rivoli. A questa ferrovia il Mu- 
nicipio' aveva accordato il terreno occorrente 
alla stazione, dopo che il concessionario ca- 
valiere Reinfeld ne aveva ottenuta l’approva- 
zione per legge? Pare però che ora quel pro- 
getto. sia totalmente abbandonato, avendo il 
predetto concessionario. lasciato scadere’ il 
tempo-utile per dar ‘principio ai lavori. An- 
che'dell’Opifizio del vestiario militare ‘vi ‘a- 
‘vevo' a suo tempo tenuto informato. 

Il ministro della guerra ha in ora spinto 
con alacrità i lavori di adattamento della tet- 
toia a ponente del corso Siccardi che fa de- 
stinata a sede di quest’opifizio. Vennero già 
collocate a sito le macchine, e si è già dato 
principio in qualche parte ai lavori. Fra po- 
chi giorni, cioè ai primi dell’anno prossimo 
sarà ‘in piena attività, e vi lavoreranno cin- 
«quecento operai dell’ uno e dell’altro sesso» 
Il governo avendo dimostrato intenzione di 
sviluppare lo stabilimento delle carte valori 
con uuove macchine onde imprendere la fab- 
bricazione di nuovi titoli del Debito pubblico 
oltre quella che già vi si opera dei franco- 
bolli, delle marche da bollo, dei buoni del 
Tesoro, ecc., e per tale ampliazione avendo 
\ehiesto lo ‘sgombro anticipato del locale stato 
fabbricato ‘dal Municipio nel cortile del pa- 
lazzo, già Ministero ‘dei lavori pubblici, per 
allogarvi “la ‘tipografia della Camera, allor- 
quando ‘questa ‘dovette lasciare il locale pro- 
prio, stito demolito per la costruzione del 
palazzo Carignano, il Municipio non esitò ad 
acconsentire cogliendo un’occasione di otte- |' 
nere con lievo. sacrifizio un maggior lavoro 
ai nostri operai, ed anche un progresso în 
quella industria‘a vantaggio della ‘nostra città. 

Eccovi ora“pochi ragguagli sui ‘lavori pub 
blici di maggior’ rilievo. Il primo che si pre 
‘senta è'quell’inimensa mole ch’ è il palazzo 
Carignano. 1 ‘lavori ‘dî questa fabbricazione 
‘trovansi’ ora a buon punto per la parte esterna, 
non mancandovi altro che le.sei statue deco- 
rative,. del ‘costo totale - approssimativo di 
L. 75,000, le quali-saranno collocate nella 
«prossima primavera: Restano le opere di com- 
pimento‘intérno ‘e ‘di destinazione ‘dei’ locali 
‘all’uso ‘che un'apposita Commissione avrà loro 
assegnato. ‘Alcune trattative sorio già al ri- 
“griîrdo incorso colla Camera di commercio 
‘éd ‘arti pel collocamento. di essa e delle ac- 
cessorie istituzioni. Furono ultimate in modo 
soddisfacente alcune opere'attinenti alla siste- 
‘mazione: di vie, quali la costruzione di canali 
ed «il ‘collocantento ‘di ruotaie’e marciapiedi in 
alcune vie “della © città. ‘Per difetto di fondo 
‘occorrente’si ‘tralasciò di completare la siste 


meglio far progredire fino alla sua ultima- 
zione ; 

« 3. La città spende annualmente per le 
pigioni dei locali ad uso delle scuole più che 
80,000 lire; non andrà guari che riconosce- 
rete la convenienza di costrurre nuovi fab- 
bricati appositi, mediante i quali sì troverà 
di molto diminuito l’'annuo assegno ora in- 
dispensabile a quest’ uopo, oltrechè avrete 
| locali in diversi quartieri della città meglio 
adatti e corrispondenti ai bisogni delle scuole; 

< 4. Un maggior reddito prodotto di qual- 
cheduna delle imposte esclusivamente muni- 
cipali potrebbe dar agio ad una riforma delle 
nostre tariffe daziarie, coll’ abolizione di al- 
cuno dei loro articoli di minor reddito e con 
alleviamento di quelli troppo gravati, come 
ne abbiamo l'esempio ora nelle farine sog- 
gette ‘al doppio peso del dazio e del maci- 
nato. 

« Non vi parlo dell’ abolizione del dazio ; 
non la ravviserei conveniente. ' 

< 5° Il piano relativo alla riforma delle 
case del Moschino vorrà pure in un tempo 
non lontano essere eseguito. 

« 6. Non potrà nemmeno essere dimenti- 
cato il progetto di una nuova derivazione di 
acqua potabile, per rendere l’acqua più ab. 
bondante ai servizi pubblici. 

« T. Dobbiamo inoltre ‘essere persuasi che 
in tempo non lontano noi dovremo pensare 
ad un migliore assetto del tribunale civile 
con somme delle quali dovremo fare l’anti- 
cipazione. » È ; 

Dopo questi brevi cenni la relazione con- 
chiude con alcune proposte le quali  dovreb- 
bero produrre in tempo non remoto qualche 
buon risultamento. s 

E primieramente propone di nominare una 
Commissione straordinaria di finanza, la quale 
abbia specialmente ad occuparsi : 

4. Dell’ intiero sistema finanziario. della 
città; 

2i "Del modo di ridurre al più possibile le 
spese massime concentrandone la facoltà in 
una sola mano, la quale abbia così a dirigere 
tutto l’andamento amministrativo compren» 
dendo nella cerchia delle sue attribuzioni tutta 
l'uscita dello erario civico ; 

3. Di studiare in pari tempo il modo della 
risoluzione delle diverse questioni presentate 
e proposte nell’accurata relazione fatta dalla 
Commissione del bilancio dell’ anno che sta 

incominciare. 

Pepopo la fatta esposizione, il sindaco Gal- 
vagno così chiude il suo dire: « Accogliete 
i miei più ferventi voti. per la prosperità 
della nostra diletta città, alla quale se non 
ho potuto quanto avrei voluto giovare, non 
vogliate attribuirlo a difetto nè di buona vo- 
lontà, nè di costante lavoro, coadiuvato in 
‘esso dalle sorlerti cure dei colleghi nella 
Giunta. > 

La considerazioni e le proposte accennate 
brevemente dal personaggio che da quattro 
amni siede a capo della nostra comunale rap- 
presentanza, îni trassero ad alcuni. pensa 


d’agenti al servizio dell'Austria. Questo pensiero è 
confermato dall’attitudine della stampa ufliciosa di 
Vienna. Manca, secondo molti, al cancelliere au- 
striaco l’acume necessario per misurare la distanza 
.che corre fra la politica d'un ministro sassone e 
quella d’un primo ministro austriaco. A Dresda il 
signor di Beust poteva ambire a suo bell’agio agli 
allori di scrittore diplomatico; a Vienna questa 
passione di scrivere può avere il suo lato grave 
pei destini di 35 milioni d’uomini, 


NOTIZIE ESTERE 


Il Constitutionnet ha da Madrid, 11, le 
seguenti notizie che, sebbene anteriori a 
quelle. ultimamente trasmesse dal telegrafo , 
tuttavia servono a spiegare la situazione : 


«I dispacci ufficiali di questa mattina non 
danno alcun schiarimento sull’insurrezione di 
Cadice. 

« Cid che v'è sopratutto di notevole, sì è 
che i dispacei ufficiali non dicono assoluta- 
mente nulla del carattere e dell’ origine del 
movimento ; non si può spiegare un tale si- 
lenzio , sopratutto allorchè i giornali repub- 
blicani confesseno che l’insurrezione è esclu- 
sivamente di origine democratica. La Discusion 
e la Igualdad non si danno la pena di dissi- 
mularlo , ed il tono altiero , persino 1° entu- 
siasmo col quale i giornali approvano il mo- 
vimento di Cadice, fanno supporre eh° essi 
hanno ricevuto notizie fayorevoli, e che la 
partita sembri loro tutt'altro che perduta. 

< È un fatto che da sabato scorso gl’ in- 
sorti sono padroni della città, eccettuate la 
dogana e le caserme. 

« Quanto alla storia ed all’origine del mo- 
vimento, ecco ciò che risulta da varie corri- 
spondenze particolari : 

« Venerdì scorso avendo avuto luogo una 
dimostrazione pacifica a Puerto Santa-Maria , 
per ottenere un aumento di salario degli 
operai. degli opifici nazionali, 1” autorità di 
Cadice, informata immediatamente , diede 
l'ordine di disarmare , entro tre ore, la mi- 
lizia. Un battaglione di cacciatori di Madrid, 
in guarnigione a Jerez, si diresse verso 
Puerto , dove il popolo si era sollevato , co- 
struendo barricate , rifiutando di consegnare 
le armi. Dal canto suo, il governatore di 
Cadice aveva dato 1’ ordine di far partire 
qualche ‘truppa per ristabilire 1’ ordine. Il 
popolo di Cadice volle opporsi alla partenza 
delle truppe e dell’ artiglieria, ed un primo 
scontro ebbe luogo sulla piazza di San Juan; 
le truppe collocate sulla muraglia facevano 
fuoco sugl’insorti. 

«In un istante accorse tutta la popolazione 
e s'impadronì della casas concistoriales e del 
parco d’ artiglieria, furono distribuiti oltre 6 
mila fucili con munizioni. Avvennero vari scon- 
tri sopratutto nella sera di sabato e nella gior- 
nata di domenica. Il generale Peralta fu fe- 

rito alla gamba, il suo aiutante di campo 


facesse luogo a nuove classi ancora. ll nu- 
mero di iscrizioni che fu di 14,358 fra le sole 
classi elementari diurne ‘e' serali e le classi 
tecniche serali, ebbero un aumento di 802 
sull’ anno scorso. A questi sono da aggiungere 
664 alunni delle scuole tecniche diurne, 400 
dei ginnasi e 1172 allievi di corso elementare 
che ricevono l’ istruzione gratuitamente impar- 
tita dalla R. opera della mendicità istruita. 

In totale adunque la sola istruzione -offi- 
ciale elementare con quella tecnica e classica 
inferiori, che formano per così ‘dire la base 
della piramide, conta il numero considerevole 
di 16,594 alunni, cioè press’a poco il decimo 
della popolazione presunta di Torino in abi- 
tanti 170,000. Che se si tenga conto eziandio 
degli asili infantili pubblici che sono in, nu- 
mero di 48, si ha inoltre un’altra non indif- 
ferente cifra di 35741 da portare a favore della 
popolare educazione della nostra città. Sono 
ancora da annoverarsi l’istruzione classica e 
tecnica superiori, quella degli istituti privati 
assai numerosi, e quella che s’impartisce in, 
diversi rami particolari dai tanti istituti di 
beneficenza pubblica che, secondo cifre state 
raccolte in tempi ancor vicini, darebbero forse 
un contingente di altri 15,000 allievi. 

Discorrendo di alcuni rami pure importanti 
dell’amministrazione municipale, la relazione 
del sindaco constata come, in ordine al pro- 
vento del dazio, vi sia stato nel eorrente anno 
un leggero aumento, e le cifre dell’introito 
avutosi rei primi tre trimestri di quest'anno 
in confronto dell’anno scorso danno il se- 
guente risultato : 


1868 . . L. 3,787,394 55 
1867. . (» 3,764,203 74 


così un aumento di L. 23,147 81 


il quale sarebbe certamente di maggior ri- 
lievo se il caro ‘prezzo del bestiame da ma- 
cello’ mon' avesse prodotto ‘una notevole dimi- 
nuzione nel consumo delle carni. Ad ogni 
modo le esigenze del bilancio per questa parte 
sono oltrepassate in gran parte. Il, bilancio 
4869 è d’assai migliorato per questo più im- 
portante cespite d'entrata, colla diminuzione 
del canone! governativo da L. 2,703,000 a 
sole L. 2,450,000 come altresi’ nella parte 
del diritto di minuta vendita, avendo la So- 
cietà ‘appaltatrice portato il canone da L. 250 
mila a L. 300 mila, Il movimento della popo- 
‘lazione presenta i seguenti datì statistici: 
Nel primi dieci mesi del. corrente si eb- 
bero 6,300 denunzie di nascite contro 6,801 
registrate nel periodo corrispondente del 48607. 
Nascite in meno nel corrente anno 501. 
Contro 5,631' morti avvenute nei. primi 
dieci mesi dello scorso anno se ne ebbero a 
‘registrare nello stesso periodo di quest’ anno 
5,099; quindi 368 in più. 1 matrimoni, che 
erano. stati soli 4,132 nei primi dieci mesi 
del 41867, si accrebbero a 4;192 a tutto ot- 
tobre 1868, segnando così un aumento di 60. 
Un ‘argomento meritevole di tutta l’attenzione 
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Firenze, 16 dicembre 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Se ‘avessimo a qualificare «il discorso 
dell’onorevole Mellana fatto oggi alla Ca- 
mera .contro la legge amministrativa, di- 
remmo che è il discorso ‘di un' commetti- 
male. Egli ha adoperato il suo ruvido a- 
cume 6. la. sua fine ‘malizia. a ricercare il 
perchè ‘di codesto progetto, a' fantasticarne 
le origini, lo. eclissarsi del ministero che 
presenta. degli emendamenti, . gl’ intendi- 
menti ‘della Commissione di sostituir una 
legge lombarda per farla finita colle leggi 
piemontesi, e così di. seguito. destando le 
passioni e provocando un ‘gran numero di 
fatti personali, che costrinsero a prendere 
la parola. gli on. Bonfadini, Minghetti, Bar- 
goni‘e Correnti che' tutti, più o meno, la- 
mentarono le ire partigiane da Iui accese. 

Il suo. discorso acre ed aggressivo sarà 
da molti ‘oppositori della legge riguardato 
come imprudente. Non è suscitando rancori 
provinciali e regionali che si può sperare 
di convincere gli avversari; pure ‘essi fu 
rono la sola parte nuova del discorso del 
l'on. Mellana ; le obbiezioni principali .da 
Ini fatte *si erano già "udite ‘e fin troppo. 

L'on. Malenchini ha quindi fatto' un breve 
discorso per esporre-le condizioni eccezio- 
‘nali ‘di ‘Livorno, ‘provincia senza territorio, 
e l'on. Zuradelli - ha. chiusa la seduta con 
vin «discorsosin cui-sì ‘limitò «ad ‘alcuni ‘ap- 

Pure 

“Nel prineipio della tornata fa approvata 
la legge.che; proroga: il termine: per la ret- 
fificazione delle’ iscrizioni ‘ipotecarie. 


Tormo, ‘15 dicembre, — Come ebbi ad'an- 
‘unziarvi, ‘ebbero pridcipio le ‘adunanze della 
Liam sntray la della nostra ‘comunale 
rappresentanza. Prima però di esporre ai ve- 
ori le ieri A 
vanno -discutendo, stimo far cosa non del tutto 
vinopportuna di'darvi*un concetto succinto dele 
| coss esposte dal stpremo reggitore dell’azienca 
municipale , nellaprire»appunto la apresente 
Ssbesiome, ì 
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venne. ucciso ai suoi fianchi. Nella notte da 
sabato a domenica, un gran numero di repub- 
blicani di Puerto e di Jerez vennero ad unirsi 
ai loro fratelli di Cadice. La lotta continuò 
e si estese, furono costruite. delle barricate 
in modo da proteggere il quartier generale 
degli ‘insorti. Si pretende che siano state in- 
rialzate nelle vie oltre a cento cinquanta bar- 
Ticate. 4 È . 

« La guarnigione di Cadice non contava 
che..600 soldati del, reggimento di Gerona, 
300 artiglieri e 40 guardie civili. } 
* « Le perdite delle due parti furono consi- 
derevolî durante le' giornate. del 5, 6 et Si 
dice che il battaglione di cacciatori di Ma. 
drid diretto a Cadice sia stato quasi intera» 
inente distrutto, nonchè un battaglione di 


carabineros: 
« In questo momento il generale Caballero 


de Rodas, nominato comandante in capo del- 
V'esercito d'Andalusia , dev” essere davanti a 
Cadice con sette od otto reggimenti dei quali 
uno d’ artiglieria. Madrid è pure molto agi- 
tata; e non sarebbe impossibile che.il tele- 
grafo un giorno 0 l’altro vi annunciasse es- 
sere scoppiato anche I 0 

a Cadice. Illinguaggio della Discusion autorizza 
questi timori. » i 

Il cardinale arcivescovo di Valladolid e 
i vescovi suoi suffraganei hanno indirizzato 
una lunga lettera al governo provvisorio spa” 

‘ enuolo lagnandosi degli oltraggi: recati ai. di- 
ritti della Chiesa, dopo la rivoluzione. 

Scrivono da, Madrid 9, alla Patrie, che i 
rinforzi destinati all’isola di Cuba. dovevano 
partire verso il 49 del corrente mese pel loro 
destino. Essi però non oltrepassano la cifra 
di tremila uomini. Da prima dovevano essere 
più considerevoli, ma le condizioni del paese 
non permisero di attuare il primo programma. 
Si assicura che i trasporti destinati all’im- 
barco di quelle truppe saranno accompagnati 
da due fregate. corazzate incaricate di proteg- 
gere le coste dell’isola. 

Il nostro corrispondente di Parigi ed: alenni 
giornali francesi avevano annunziato che il 
signor Di Moustier era indisposto. La France 
del 44 assicura che la sua malattia non fu 
grave e che, ora è ristabilito. 

Leggiamo nella Patrie del 4: 

« Ci scrivono ‘da Danzica, in data dell’8 
dicembre, che il ‘principe Adalberto, coman- 
dante della marina prussiana, aveva visitato, 
il. giorno precedente, la nave corazzata /1unsa, 
testè terminata. L’Hansa è il primo basti- 
mento corazzato costruito nei cantieri di quel 

* porto. Dev essere varato fra qualche giorno 
con grande solennità. È destinato alla flotta 
della Confederazione del Nord è partirà, ap- 
pena sarà terminato il suo armamento, per 
Kiel, luogo di riunione della fiotta medesima. 
Quindi negli stessi cantieri si darà tosto prin- 
cipio alla costruzione. di un’altra nave coraz- 
zata dello stesso tipo. » 

Si legge nella Corrispondenza di Berlino 
del 12: 

«È noto che il gabinetto di Vienna, al. 
cune settimane or sono, aveva chiesto di farsi 
rappresentare nel seno della Commissione in- 
carieata di liquidare l'antica proprietà fede- 

‘rale immobiliare delle fortezze del Sud. Il 
gabinetto di Vienna. replicò in termini quasi 
di scusa, che non pensava, per ora, ad in- 


tervenire nella liquidazione, e che quell’af- | 


fare non aveva per lui che un interesse dî 
principiî. Anche queste pretensioni di principii 
vennero respinte. Una campagna diplomatica 
dell'Austria nello stesso senso a Carlsruhe 
terminò con uguale successo. » 

Si legge nei giornali. austriaci del 42 che 
il re di Sassonia indirizzò al cancelliere del- 
l’impero austriaco, ‘signor Di Beust, una let- 
tera cordiale di congratulazione' in occasione 
del suo innalzamento alla dignità di conte. 

L'Osservatore triestino pubblica ‘il segmentée 
dispaccio telegrafico : 

« Vienna, 14 dicembre. — Nell’odierna se- 
duta della Camera dei deputati, il ministro 
delle finanze presentò i disegni di' legge per 
continuare a riscuotere. le imposte sino alla 
fine di marzo e per infrodurre l’imposta sugli 
stabili, come pure la legge finanziaria per il 
1869 6 la domanda d’ un credito suppletivo 
di 73,000 fiorini. pel ministro della difesa del 
paese. Il ministro delle finanze dichiarò anzi- 

.. tutto nella sua, esposizione che, per quanto 
si può rilevare sinora, nel 1868 le spese ri- 
sultarono inferiori alle previsioni, e gl’introiti 
aumentarono. Nei tre primi trimestri si ebbe 
un maggiore introito di quasi 9 milioni, ed 
una diminuzione di 10 milioni nelle spese, 
Se l’ultimo: trimestre. darà un risultato ana- 
logo, si avrà colla fine dell’anno 1868 un ci. 
vanto di 10 milioni. Se in aggiuuta a questo 
civanzo verranno approvati ì proposti introiti 
straordinari e continuerà l'aumento delle im. 
poste; il disavanzo del 4869 ascenderà a tre 
milioni e mezzo. » ‘ 

Dal Diavoletto: di Trieste togliamo il seguente 
telegramma: 

« Copenaghen; 13 dicembre»: — Il re ed il 
principa: ereditario d'Inghilterra telegrafarono 
al re della Grecia di corrispondere alle giuste 
‘domande della Turchia, accennando. ai peri- 
colî della giovane dinastia. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale: del 46 corrente con- 
tiene © 
4° Un R. decreto in data del 29 ottobre, 


qui un movimento come |' 


che autorizza alcuni comuni a mutar denomi- 
nazione. Il comune di Concordia (Venezia) si 
chiamerà Concordia Sagitaria; quello di Ariano 
(Avellino), Ariano di Puglia; quello di Castione 
(Verona), Castione Veronese; quello {di Ban- 
nari (Cagliari), Bannari di Usellus; quello di 
Grazzano (Alessandria), Grazzano Monferrato ; 
quello di Coiro (Novara), Coîromante. 
2. Un R. decreto in data del 29 ottobre, 
il quale stabilisce che, a partire dal 1° gen- 
naio 4869, la frazione di Posta è staccata dal 
comune di Alvito ed unita a quello di Vi- 
calvi. 
3. R. Decreto, in data del 29 novembre, 
che approva il tracciamento generale del tronco 
di strada provinciale valdarnese nella provin- 
cia di Firenze, tra il confine aretino e il 
paese di Reggello. 
4. R. Decreto, in data del 13 dicembre, il 
qual dichiara che dal 16 gennaio 1869 in 
poi non sarà più ricevuta al ministero del- 
interno alcuna domanda 0 proposta di me- 
daglia ai benemeriti della pubblica salute per 
fatti dipendenti dall’ ultima invasione chole- 
mica. 

5. Nomine nell’ordine della Corona. d’Ita- 
lia, e disposizioni nel personale giudiziario. 


——_m+_—e_e_____ 


CRONACA DI FIRENZE 


S. M. il Re parte questa mattina (17) alle 
ore 8 per Torino. 


Ci è stata commnicata una copia della pe- 
tizione che va in giro fra i militi della guar- 
dia nazionale per essere esonerati dal servi- 
zio. Essa è in termini assai laconici. l mi- 
liti si rivolgono al sindaco. affinchè promovendo 
la invocata, riforma della Guardia, ordini în- 
tanto la cessazione del servizio odinario. leri 
abbiamo. manifestata. la. nostra opinione su 
questo: argomento; la quale è che ora si po- 
trebbe restringere il servizio alla guardia del 
Parlamento. (Orediamo però che. dopo le di- 
chiarazioni fatte ieri alla Camera dal mini- 
stro. dell’ interno, il quale rispondendo. al- 
«Von. Fossombroni promise di presentare fra 
breve un, progetto di riforma di ‘quella isti- 
tuzione, rinascerà un po? di quiete nelle agi- 
tate file della guardia nazionale di Firenze, 
e sî calmerà alquanto 1’ ardor bellicoso con- 
tro il servizio ordinario. 


Un nuovo Barbiere ha aperto bottega in 
via Santa Reparata n° 24. Quest’emulo del 
Marchionni e del Pasquinelli ha per rasoio 
ima penna, colla quale solletica dolcemente 
' la pelle de’ suoi avventori. In altra parte, il 
| Barbiere è un nuovo gioraale ùmoristico, il 
quale come tutti i barbieri, promette di dire 
frottole senza parsimonia, ma con grazia e 
in modo da divertire il pubblico. Ci pare 
che questo barbiere mon sia mn asino nè un 
bue sebbene anch'egli possa spegnere la lan; 
terna come il Figaro di Rossini. Farà la barba 
ne’giorni di mercoledì, giovedì e domenica. 
Il primo numero venuto alla' luce ieri, mar- 
tedì, è pieno di spirito e i garzoni di bot- 
tega sono degni allievi del principale. 


È avvenuta una rissa in un bigliardo di 
via dei Ginori e terminò con un colpo di 
coltello che un povero diavolo toccò alla co- 
scia sinistra per opera di alcuni giovinastri 
rimasti ignoti. Due fiaccherai furono dichia. 
rati in contravvenzione per corsa veloce ed 
un ubbriaco molesto venne condotto in domo 
petri a digerire il vino. Questo è il bilancio 
di Madonna Questura. 


La Sociatà del Quartetto di Firenze annun: 
zia per domenica, 20, il suo quarto concerto. 
Vi prenderanno parte la signorina Fanny Te- 
desco, non che il cav. prof. Giovacchini e i 
professori Papini, Mattolini, Bruni, Sbolci; ecc, 
Verranno eseguiti : il quartetto in Re win., 
op. 76 di Haydn; il quintetto di Bazzini 
premiato ‘al concorso di Milano ; il gran trio 
in Re min. col piano, op. 49, di Mendels- 
sohn. La' stessa Società vci fa sapere che la 
signora Matilde  Platanoff e «il prof. Carlo 
Ducci hanno gentilmente aderito ‘a prendere 
parte al 5° concerto, che avrà luogo dome- 
nica; 7. 


La festa da ballo che doveva aver luogo al 
Circolo artistico la sera del 19 corrente; è ri- 
mandato ad altro giorno da determinarsi in 
adunanza dei signori Azionisti; î quali sono 
a tal fine convocati nel locale del Circolo la 

| sera di giovedì, 17, alle ore 9. 


Il professore Alessandro Castelli di Roma, che si 
è stabilito da poco tempo in Firenze ‘ed ha preso 
studio in via Guelfa n° 97, esporrà per alcuni 
giorni varii de’ suoi dipinti di paesaggio, comin- 
ciando da giovedì 17 corrente, dalle ore 11 del 
‘mattino alle 3 pomeridiane. 


All'Istituto di studi superiori, venerdì 18 andante; 
a ore 12 meridiane, ‘il prof. A. Conti nella solità 
lezione prenderà per argomento: Quale efficacia 
avesse l'idea di creazione sull'ordine de’ doveri 
e de diritti. 

Nella giornata del 15 40.bre il termometro 
centigrado del -R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la temperatura massima 
di 13,0 e la minima di +- 5;5. 


Gi viene:comunicato il seguente telegramma con- 
tenente l'esito dell'estrazione avvenuta oggi delle 


| obbligazioni da L, 10 del 2 Prestito a Premi della 


città di Milano : 
Serie estratte 
619 — 2325 — 6511 — 6897 — 7001 


Premi 
L. 50,000 serie 6897 no 34 
» ‘1,000 » 6897 » 82 
» 500 » 2325 » 


PARLAMENTO ITALIANO 


| SENATO DEL REGNO 
TORNATA DEL 16 proumBRR 
PRESIDENZA DEL SENATORE CONTE G. CASATI 


La seduta ha principio alle ore 3. pomeridiane 
con le formalità d’ uso. 

Il processo verbale della seduta precedente è 
letto ed approvato. 

Si accordano alcuni congedi. 

masini (ministro dei lavori pubblici) presenta 
due progetti di legge già stati approvati dall'altro 
ramo del Parlamento: 

‘L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione sul progetto! di legge pel riordinamento del 
notariato. 

wmRES. dopo avere micordato che ,, nella seduta 
precedente, rimasero sospesi gli articoli 85, 102 e 
104, dà la parola al relatore della Commissione. 

pocer (relatore) dice che la Commissione non 
potè peranco occuparsi dell’articolo: 85, ma che in 
quanto all’articolo #02, la Commissione.Jassecondando 
il desiderio manifestato ieri dal ministro guarda- 
sigilli, ha pensato. di: modificarlo. nel seguente 
modo : 

« È punito con l'ammenda da lire cinque a lire 
cinquanta il notaro che contravviene alle disposi- 
zioni dei numeri 2, 3, 4, 3, 6, 7 e 9 dell'articolo, 
41, o degli articoli 42, 48, 60, 61, 62 e 94, e nu 
mero 2 dell'articolo 88, o che nella conservazione 
degli afti, o nella tenuta dei repertori contravviene 
alle disposizioni degli articoli 30 e 51. 

« Con la multa di lire 51 estendibile a lire 400 
il notaro che contravviene alle disposizioni degl 
articoli 25, ai numeri 1, 8, 10 e 11 dell'art. 41, 
e del capoverso dell’ articolo 57, o che è recidivo 
nelle contravvenzioni al prescritto neì numeri 2 e 
3 dell'art. 41: 

« Con la multà di lire 51 estendibile a lire 500 
il notaro che durante la sospensione rilascia copie, 
certificati o estratti. 

« L’ammenda e la multa sono applicate per cia- 


del Consiglio notarile. » 


(provato. 


quali dev'essere coordinato. ' 


tando la proposta Miraglia. 
»wres. leggo l’articolo 106 ch'è così concepito: 


giudicata. 


finito di scontare la sua pena, cessa definitivamente 
dall’esercizio e-il suo posto diviene vacante. » 
ommesi propone che a questo articolo si faccia 
la seguente aggiunta, che leggevasi nell'art; 106 
del progetto ministeriale : « Egli potrà essere riam- 


posto vacante. » 


messo ai voti ed approvato. 
wRes. legge il seguente art. 107: 


« È punito colla destituzione è 


la sospensione ; 


delle contravvenzioni indicate sotto i numeri 1 e 5 
dell'art. 103; 

« Il notaro che abbandona il luogo di sua re- 
sidenza in occasione di malattie reputate epidemi- 
che o contagiose ; 

« Il notaro che non ha conservato per dolò i 
repertorii o gli atti da lui ricevuti, o presso lui 
depositati, salvo le pene maggiori sancite dal Co- 
dice penale. » 

cmuzsi dicendo che la paura è più disgrazia 
che non colpa, vorrebbe che si punisse soltanto 
col mazimum della sospensione il notato che ab- 
bandona il suo posto in occasione di malattie re- 
putate: epidemiche o: contagiose. 

GALLOTTI è RMIRAGLIA combattono l’emen- 
damento Chiesi ricordando che il notaro è ufficialé 
pubblico, e che come tale dev'essere severamento 
punito quando’ abbandona il luogo di sua resi- 
denza. 

cuius replica che il notaro non lo si deve 
confondere con il medico, e persiste nel suo emen- 
damento. ; 

La proposta Chiesi è combattnta dal ministro 
guardasigilli e dai senatori Poggi (relatore), Gal- 
letti e Miraglia, e messa ai voti non è neppure 
appoggiata. 

DE rnumpo (ministro di grazia e giustizia) 
propone che all’articolo 107, dopo le parole : «È 
« punito colla destituzione il notarò' che continua 
« nell'esercizio durante la sospensione » si aggiun- 
gano le parole seguenti : « salyo.il disposto. del- 
« l'ultimo capoverso dell’art. 102. » 

rose (relatore) accetta l'aggiunta proposta 
dal ministro guardasigilli, e’ l’articolo 107 messo 
ai voti così modificato è approvato, 

Gli articoli 108, 109 e 110 sono approvati seriza 
dare luogo a. discussione. 

Si approvano pure gli articoli 111 e 112. intro- 
ducendovi lievi modificazioni proposte dal ministro 
guardasigilli ed accettate dalla ‘Commissione. 

Gli articoli 113 e 114 sono approvati senza di- 
scussione. 

ne riLrero (ministro di grazia ‘è giustizia), 
prendendo Ja parola sull’àrtitolo»115, propone un 
emendamento che è combattuto dai senatori Con- 
forti. e Chiesi, e che non è appoggiato. 

L'articolo 115 è messo ai voti ed approvato. tale 
quale sta. 


scuna contravvenzione, e sono devolute ‘alla cassa 
Messo ai voti, l’ articolo 102 così concepito è ap- 
muna&Lra propone che l'articolo 104 conti- 
nui a rimanere sospeso fino a tanto che non ven- 
gano in discussione gli ‘articoli 119 e 121 coni 
Fose1I (relatore) risponde brevemente accet-’ 
«La sospensione del notaro condannato a pena 
correzionale non può eccedere il termine di un anno 


dal giorno in cui la sentenza è passata in cosa 


« Decorso il detto termine, se il notaro non ha 


messo all’esercizio concorrendo nuovamente ad un 


Tanto il ministro guardasigilli, quanto il sena- 
tore Poggi (relatore) accettano l’aggiunta proposta 
dal senatore Chiesi, e l’art. 106 così modificato è 


< Il notaro che continua nell’ eséreizio durante 


« Il notaro che è recidivo nelle contravvenzioni 
al prescritto. degli articoli 23 e 24, o nelle con- 
travvenzioni indicate nell’art. 103, numeri 2, 3 e 
4, o che si rende per una terza volta colpevolè 


| là dove o non esistono catasti-0 sono în tale di- 


Si approvano senza discussione gli articoli 116, 
117 e 118. 

»nres. legge il seguente articolo 119 

« La sentenza del tribunale non è soggetta ad 
opposizione. ° 

« L'appello della medesima si deve proporre nel 
termine di trenta giorni dalla notificazione. della 
sentenza che sarà eseguita per cura del pubblico 
ministero, 

«L'appello per parte del nolaro è proposto con 
ricorso alla Corte presentato alla cancelleria. n 
cancelliere deve presentare ,, non più tardi del 
giorno successivo, il ricorso al presidente che fissa 
il giorno in cui la Corte provvederà in camera di 
consiglio, sentito il pubblico ministero. È 

« Il procuratoré del Re intende appellare dalla 
sentenza. del tribunale, trasmetterà. al procuratore 
generale una informazione contenente i motivi del- 
l'appello. Il procuratore generale, se crede fondato 
l'appello, farà Ta sua istanza al presidente della 
Corte giusta l'articolo 116. L’ appello deve essere 
presentato alla cancelleria della corte è notificato 
al notaro nel termine di trenta giorni dal di della 
notificazione della sentenza. ; 

« Le norme stabilite. negli. articoli 116, 117 e 
118 saranno osservate nel procedimento avanti la 
corte d'appello. » 

NRINRAGLIA' sorge a proporre un emendamento 
al primo comma dell'art. 119. 

poGGI (relatore) invita il proponente a parlare 
dell’ ultimo comma dell’ articolo ‘80 è dell’ intiero 
articolo 104, stati sospesi dietro sua richiesta, af- 
finchè la Commissione possa conoscere le osserva- 
zioni ch'egli intende di presentare al Senato. 

Dopo. prova e controprova l’ emendamento Mi- 
raglia. è messo ai voti e non è approvato. 

L'articolo 109 è messo ai voti ed approvato. 

Si approva pure l’ultimo comma dell’articolo 30 
con una lieve modificazione. 

ws. legge il seguente articolo 10% ch’ era ri- 
masto sospeso : 

« E sospeso di diritto il notaro : 

« 1. Contro del quale sia stato rilasciato il man- 
dato di cattura; = 

« 2. Che sia stato condannato per alcuno dei 
reati contemplati nell'art. 108,0 contro ‘il quale 
sia stata. pronunciata la destituzione, nel tempo 
che pende il giudizio d’appello. 

L'articolo 104 è approvato. 

MIRAGLIA. propone, un articolo. aggiuntivo 


bligo. del deposito. 


raglia. 


non meno che gli articoli 120, e 121, 
La seduta è sciolta alle ore 3 1}2, 


2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL (16 DICEMBRE 
Presenza MARI. 

La 

malità. 

L'ordine del giorno reca: 


ipotecarie. 

Seguito della discussione del progetto. di legge 
sopra il riordinamento della Amministrazione cen- 
trale e provinciale, e l'istituzione di uffici finan- 
mari. 

Vien data lettura del sunto delle petizioni, fra 


Aiani e Luzzi. 


formalità, trasmessa al presidente del Consiglio. 


accetta o meno questo rinvio. 


da lui, 
L'incidente è esaurito. 


mili proroghe affievoliscono' l’autorità della legge, 
è perchè con esse sono ritardati i benefici effetti 
che devono derivare al credito fondiario dalla com- 
pleta attuazione del nuovo sistema ipotecario; di- 
chiara che per non compromettere importanti: in 
teressi demaniali per l’ impossibilità nelle autorità 
di provvedere per l’ adempimento delle formalità 
volute dalla legge transitoria, e gran massa d’in- 
teressi privati che ne verrebbero a risentire grave 
pregiudizio , ‘approva questo progetto di legge non 
senza fare all'onorevole ministro guardasigilli due 
importanti avvertenze. 

Una prima avvertenza, di cui lo stesso signor 
‘ministro si mostra grandemente penetrato nella re: 
lazione del suo progetto di legge, si è che. deb- 
bono essere. continue, insistenti ed. incalzanti le 
ingiunzioni alle autorità demaniali; onde senza ri- 
tardo venga spinto avanti e compiuto il lavoro di 
regolarizzazione dei privilegi ed ipoteche, che pro- 
cedono dagli enti ecclesiastici soppressi e soggetti 
a conversione, sin che non si presenti più mai il 
bisogno di proroghe ulteriori, 

Al quale medesimo intento valga anche l’altra 
avvertenza concernente più generali interessi, che; 
cioè, veda.l'onorevole ministro guardasigilli se per 
avventurà) occorresse qualche provvedimento. legi- 
slativo per ovviare alle difficoltà, di cui fu già te- 
nuta parola in quest’anla e che furono denunziate 
da alcuni diari, quanto alla identificazione de'beni 
quale è voluta dalla legge transitoria specialmente 


sordine da non potersene «cavare alenna guida. E 
così anche, fu detto e ripetuto che manchino per 
avventura sanzioni efficaci per ottenere nell’inte- 
resse dei pupilli e delle donne maritate l'adempi- 
mento delle disposizioni della legge transitoria. 


mercè il quale s’ indica in quali casi il notaio possa 
ricorrere in cassazione ed essere esentato dall’ ob- 


POGGI (relatore) a nome della Commissione di- 
chiara che accetterebbe soltanto la prima parte 
dell’ articolo aggiuntivo proposto dal senatore Mi- 


Messo ai voti, l'articolo aggiuntivo è approvato 


Domani; 17; il Senato terrà seduta pubblica alle 


tornata è aperta al tocco e 1}2 colle solite for= 


p Discussione del progetto di legge ‘per prorogare 
i termini stabiliti pel rinnovamento delle iscrizioni 


le quali vi è quella degli emigrati romani, perchè 
LI nostro governo intervenga presso il governo pon- 
tificio onde non venga eseguita la sentenza contra 


PIANOXANE trova inutile dimostrare e chiedere 
l'urgenza di questa petizione perchè l’urgenza.in 
via ordinaria sarebbe una'vera ironia. Vorrebbe 
perciò che la petizione venisse, senza le ordinarie 


rORRIGIANI vorrebbe che il presidente della 
Camera chiedesse al presidente del Consiglio se 


MENABREA (pres. del Consiglio) risponde che 
accetta questo rinvio immediato: tanto: più volon- 
fieri inquantochè. per evitare nuove. scene; di san- 
gue, il governo ha fatto e farà, quanto dipende 


L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto di legge peî la proroga dei termini per le 
iscrizioni e rinnovazioni di privilegi ed ipoteche. 

A questo proposito la Commissione, per organo 
dell’on. Restelli, suo relatore, dopo avere deplorato 
la necessità di prorogare questi termini, perchè si- 


La Giunta non ha creduto di portare alcun giu- 
dizio intorno a codesti reclami : volge calo- 
rosa raccomandazione all’onorevole ministro guar-. 
dasigilli, che voglia studiare senza ritardo la bi 
sogna ; ed ove creda che un provvedimento sia 
necessario lo proponga ai più presto alla sanzione 
del Parlamento sì che la mancanza non offra 
pretesto è nuove proroghe, a cui la Giunta. vor- 
rebbe che assolutamente. fosse pre la via. À 

La Giunta riferente propone poi di fare all’arti-. 
colo unico proposto dal ministero, l'aggiunta del 
seguente alinea, simile nel suo concetto a_ quello | 
sancito colla legge 28 dicembre 1867, che, cioè : 
“ « La presente legge avrà effetto dal 31 dicem- 
bre 1868. » \ 

Di questo: modo sono seongiurati i danni che 
potrebbero derivare da un accidentale ritardo che 
venisse frapposto ‘all’ approvazione e pubblicazione 
di essa. 

« Parlano sopra questo axgomento gli on. Melchior- 

, De Filippo (guatdasigilli), cita Salvoni, Cori 
tese, Pissavini, Sebastiani @ Beriea. — pr 

La Camera approva quindi una proposta degli 
onorevoli Melchiorre e Morini relativa agli emolu- 
menti dei conservatori delle ipoteche ed approva 
pure l'articolo, unico, di cui si compone il pro- 
getto ‘di legge. 

Eccone il testo: 

« Articolo unico, I termini per Je iscrizioni e 
le rinnovazioni di privilegi ed ipoteche, prorogati 
a tutto dicembre 1868, dalla legge 28 dicembre 
1867; numero 4140, sono: nuovamente prorogati. a 
tutto.l’anno 1869, R 

« La presente legge avrà effetto dal 31 dicem- 
bre 1868. » Ù 

La Camera stabilisce di mettere all’ ordine dei 
giorno di domani il progetto di legge per il trat- 
tato di commercio e nàvigazione concluso colla 
Tunisia, e l’interpellanza del deputato San Donato 
ai ministri di finanza e dell'interno. intorno ab 
l' Albergo dei poveri di Napoli e stabilimenti an- 
nessi. 

»PASINI (ministro) presenta tre progetti di 
legge, 

©ourtI vorrebbe. che. il suo progetto di legge 


| dice civile venisse messo all'ordine del giorno di 

domani. È 
wmxs. dichiara che di ciò si potrà parlare in 

appresso. È 

L'ordine del ‘giorno reca il seguito della discus- 
sione del progetto di legge per il riordinamento 
centrale e provinciale. 

La parola spetta al deputato Mellana. 

mexLawa rammenta che la dichiarazione di 
Roma capitale d’Italia votata coll’ordine del giorno 
Bon-Compagni, e: più. tardi la, convenzione di set- 
tembre, avevano portato l'on, Minghetti a conve- 
nire che egli (Mellana) ‘aveva ragione allorchè 
diceva profeticamente che quest’ ulttma era una 
rinunzia a Roma. Anche. per quanto riguarda la 
riuscita del piano finanziario dell’ on. Minghetti, 
io sono stato ‘profeta ed ‘il tempo mi ha reso giu- 
stizia. Amiche oggi le mie parole saranno fatidiche 
(Îlarità). 

Dopo avere parlato del voto del 22 dicembre 
1867, voto col qualé uri nucleo di deputati con- 
.J dannò la politica degli uomini che governano il paese, 
dopo avere espresso la sua. fede inconcussa nelle 
istituzioni parlamentari, l'oratore dice che quel 
nucleo di uomini pronunziò la parola riforma, ma 
questa parola ha molti significati, essa può essere 
anche chiamata regresso. Si capisce che in In- 
ghilterra Gladstone vada al potere in nome della 
riforma, na non si capisce che in Italia vi salga 
il D'Israeli italiano, il signor Menabrea (Risa). 

Dice che farà un’altra profezia che l'on. Min- 
ghetti potrà rammentare in una. sua prossima 
lettera, 

In Italia si è adottata la massima che tutto va 
sagrificato al partito ed il: carroccio. della Perse- 
veranza di Milano nel, nome della quale. si. radu- 
nano le diverse chiesuole, ha ricevuto un nuovo 
rinforzo' nelle adriache provincie ; essa nom jvuole 
fare concessioni. Ma si sono :ben viste altre: mag= 
gioranze che facevano a fidanza nel loro numero 
e le ho viste sfasciarsi ; voi non volete. convenirne 
ma ve ne avvedrete troppo tardi. Siete come i 
mariti che sono gli ultimi a. saperlo: (Marità vi- 
vissima) Verrà il, giorno, o. signori, in.cui saranno 
tardi i.lamenti. I giorni dei soddisfatti e. dei con- 


tenti sono tanto brevi e contati. 

L’oratore analizza quindi: le. maggioranze che 
chiama. permanenti e di professione e che si, pascono 
di. espedienti. Lo scopo del ministero nell’avere 
accettato questo progetto della Commissione deve 
essere' stato’ quello di potere .con un rimescolio 
rinforzare gli agenti amministrativi, contentare. il 
suo partito, soddisfare alle brame dei suoi uomini. 
(Risa) Questo progetto non vi' darà popolarità. Mi 
sorprese che il ministero presentasse, invece d'una 
legge degli emendamenti, e. che uno dei 
squadra, della destra, l’on. Bonfadini colla sua 
naturale gravità (Itarità) venisse a dire qui che 
bisogna chiudere la discussione e non lasciare nep- 
pure che, i. ministri. svolgano. le. loro.. proposte. 
Del resto dopo. avere udito il ministro dell'interno 
sî capisce che l’on. Bonfadini non voleva che i 
ministri parlassero: (Risa) 

Tatti e tre i.campioni della legge, gli.om Gor- 
renti, Bargoni,, Bonfadini nei loro discorsi... 

mAnGonI. Se non hoancora parlato! (Zarild/ 

memoranma. Ma io parlo della relazione... 

+ Viene a parlare delle: delegazioni e sostiene non 
essere fondata l’asserzione di coloro i quali vogliono 
farle derivare dalla sapienza lombarda, e quella del 
ministro dell'interno; ‘il quale ls paragonava alle 
intendenze piemontesi. (Queste nulla hanno di co- 
mune colle delegazioni che ora si vogliono istituire. 

L'oratore fa la storia delle intendenze im Pie- 
monte è dimostra che la polizia era allora un ele- 
mento militare e clericale, In ess® non entrava nes- 
sun elemento civile. Egli passa in minuto esame le 
antiche intendenze- del Piemonte; narra la loro for- 
mazione e le loro attribuzioni, ece. — 

Capisce Benissimo, l'operato del Mibistaro. Ve- 
dendo che la Commissione stava nel suo terreno. ed 
esigeva compensi per la Regia e pel macinato, il 
ministero diede loro in pasto questo progetto di 
legge, dicendo: le altre.riforme le avrete poi. Ma 
le parole devono avere un tormine, ed anche que- 
sto poi lo deve avere. Sentiremo ora ciò che dirà 
il ministro delle finanze, ma per l'oratore le eco- 
nomie finiranno a ridursi a zero. In ogni modo, 
senza riformare, non sì fa altro che peggiorare la 
situazione ed imporre nuovi pesi al paese. Questo 
paese vuole le riforme, nessuno lo nega, ma vuole 


non volete o non sapete dargli. : 
Dopo aver definito lungamente ciò che intende 
per yero discentramento, l’oratore dice che avrebbe 


per la proroga di certi termini prescritti dal Co- - 


anzitutto il discentramento; e sono queste che voi 
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' molti. Perchè non si è risolta questa ‘questione ? 


sto pro- YES: Facciano sile 
i attri- | non c'è 
buzioni spettano al , quali ‘alla provincia e | 
quali al comune, ma siccome questo non è nel pre- 
sente progetto , ‘si può ben dire che non sì sa 0 
non sì vuol discentrare, L’oratore esamina vari dei 
nostri servizi centrali e trova che il ministero della 
guerra, per esempio, avrebbe bisogno di un mu- 
tamento generale. Dimostra la necessità di dotare 
l'Italia di un'istituzione che le manca, cioè di un'f'il 
ministero del tesoro; che sia responsabile di tutto 
il bilancio. Ma già qui nulla si vuole rinnovare, 
Non capisce che si faccia una legge di fondamen- 
tale riforma e si stabilisca che basterà un decreto 
Reale per fissare le attribuzioni di questo od altro 
corpo ed ufficio. x 

Biasima la Commissione di non aver determinato 
in modo chiaro e > perego pepe collet- : 
tiva dei ministri, di non aver di fanzioni Nell'occasione della . spedizione di Crimea il 
sono incompatibili coì quella di ministro perchè è | conte di Cavour trovò in me il più assolto ap- 
impossibile, che sia un buon consigliere della Co- | poggio perchè questa spedizione si facesse, E 
rona chi dipende dalla. lista civile! l'on. Minghetti fa male a mettere în dubbio ed a 

Colle direzioni che il ‘progetto crea il ministro | farè insinuazioni sopra l’azione patriottica del Pje- 
diventa un ministro | Travicello. (Si ride): Il pro- | monte (Rumori) sopra i' suoi sagrifici per l'unità | 
fondo statista che regge il dipartimento dei lavori { della patria. Mettere in dubbio ‘jlvmio operato e 
pubblici ,, per esempio, che cosa può sapere di | falsare il mio passato è cosa della quale lascio 
quanto avviene nel suo ministero? Nulla. Egli, | giudice Ja Camera 
tutt'al più può comandare agli nscieri. Non vi può | mmes. La parola spe 
essere competenza di risponsabilità dal momento | per un fatto personale. { 
in cui il ministro pensa in un modo‘e il'ditét- Voci'a sinistra; No! no! Non è presente! Non 
Sa un PS c'è falto personale. 

oratore si riposa). ; »mEs. Prima di tutto facciano silenzio. Il 

MELLANA riprendendo il ‘suo’ discorso, dice | putato Minghetti non è presénte, ciò è vero, e 
che per non tediare troppo langamente Ja Camera { chè dovette ritornare in seno alla Commilone 
e perchè la voce gli va mancando, si restringerà | per l'esercizio provvisorio. Io però lo feci avvertire 
a poche osservazioni. Trova che nel suo progetto | perchè nelle parole dell'on. Mellana vi sono senza 
fa Commissione ha ripristinato le antiche aziende | nessun dubbio, cose che danno luogo a fatto per- 
piemontesi. Dimostra che nna delle prime basi di | sonale. 
un buon governo è che î capi dei ministeri ven= 
gano edotti, sappiano e conoscano a fondo tutto 
l'immenso movimento che succede e si svolge nei 
vari rami del loro dipartimento. 

Bisogna che una buona volta sia definita la ete 
questione delle grandi e piccole circoscrizioni: È 
questo un importantissimo argomento. Vi sono 
grandi provincie Je quali sono quasi prive di mezzi 
di comunicazione e talune altre che ne hanno 


— Bastimenti nazionali, a_ vela 
4167, tonn. 7386; a vapore 44, tonn. 13879, 
Esteri a vela 9, tonn. 2115, a vapore 4, 
tonn. 373. In rilastio 4, tonn. 20. Totale 
numero 222, tonn. 28779. 


Le colpe del padri. — Ci si annun» 


È 


Biasima la Commissione di avere. tolto al pre- 
fetto qualunque ingerenza sulla opportunità di re- 
golare la permanenza di truppe nella provincia 
che amministrano. In tempo di pace edi guarni- 
gione i soldati possono anche, ammettiamolo per 
ipotesi, prendere parte a dimostrazioni: malevisè al 
governo, e disturbare i cittadini ; perchè il pre- | ma vorrebbe che nello stesso tempo si approvasse 
fetto non potrà neppure emettere l'avviso che | una legge presentata nel 1865 sulla circoscrizione 
questi soldati se ne vadano? Ma dunque. i nostri | elettorale della provincia di Livorno. Presenta un 
soldati rappresentano un esercito accampato in | ordine del giorno in questo senso. 
terra nostra ?- Perchè l’autorità civile non ha da | mms. La parola spetta al deputato Zaradelli. 


f 


ii 


wmes. La parola spetta al deputato Malenchini. 
maxewemant dichiara che voterà la legge, 


- 


Î 


nÈ 
Ri 


Quella infelice ed onesta giovanetta, dispo. 
rata della triste ft dee i suo 


Ar 
avere una voce autorevole in tale faccenda ? ZURADELLI vorrebbe parlare domani nome stante l'accusa capitale che sopra | PREVI - 41790 # 
Crede che i delegati non riusciranno bene ac- | | Voci: No! No! Parli ! Parli! ; sua madre è sua sorella, ieri, avere Az. Str, ferr. EL te } 
cetti alle popolazioni e che la loro presenza pro- ! La Camera, interrogata in proposito, delibera che supplicato inutilmente per essere ve moto Id. dedotio CL Md 00- \ 
durrà inconvenienti e lotte; - “|l'on. Zuradelli debba stassera. I sa) Gonivanto. ala dI % OML 3% Ci 14-68 18 
Infatti queste delegazioni i nulla facilitano alle | wumamextx fa un discorso per dichiarare che | è00ettata . strangolarsi. |< N munici Ax Ste. FO.L 04 —d 93- 
popolazioni le quali per ricorrere ad un tribunale | voterà questa legge perchè è un avviamento alle OLI (ARTI Riga 
dovranno andare in un luogo e per ricorrere all'am- riforme. Dichiara che la legge è buona e che ha ObbL derman. 5 
ministrazione in un altro. Voi vi credete d'imporre | pareechi vantaggi. Si riserva di presentare degli pena , serie 2 «FCI dtogijt a dt 
questo impiegato ma pensate che farà buon effetto | emendamenti. morte un certo Fenelon Delfolie, manovale , ! cipi. » SE Cut i | 
questo alto impiegato allorchè andrà a verificare La Ri nea pra 5 If dell'età di anni 28, nato è domiciliato a San. tnpe. comun. (PETS 
i î Î F Domani sedui ue. sottorer. _ - 
pishtgi je tclage alla po Greci pr chy-Cauchy, che fu riconoscinto colpevole di}. Nella Correspondance Iialienne del 46 cor- | g un. i È pop Ri Md —— \ 
per le abitudini sia capace di amministrame un} TTT quattordici incendi di biade e stabili, che re- leggo : DEN RETI 
altro i di cui usi gli sono perfettamente ignoti ? carono nn danno superiore a 100,000 franchi. Impe. NL 7504, —— À 
Noi non combattiamo questo progetto per spi- NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI |u Deltolie, 1a cui perversità è inesplicabile, PRI GAS RR È 
rito di opposizione, lo combattiamo perchè in esso appiccd quei quattordici incendii dal 18 giu- I 
non vediamo una riforma nè un discentramento, | gno all'8 settembre 1868. i PITT REAL 
Acne menio che Deggiorerà, non miglio: | 1. 1valtro ieri, scrive il Movimento di Ge- | 1 giurati non vollero accordare al Delfolia |- drone 
Ta cpaafone.d asc i SS giorni un nova del 45, quattordici galeotti ch'erano in | il benefizio delle circostanze attenuanti. bi sat LA 
Balocco da.rompere e domani averne uno nuovo, Punizione al banco di rigore nel bagno della | sm prevaricatore — Leggiamo nel} nuova esecuzione capitale Genova del 15 dicembre à 
essa vuole qualche cosa di serio, di eificace, di Foce, dopo essere riusciti a liberarsi, non sÌ | (onstitutionne! del 44, che la Corte delle As- | noppare questa pr =g polli dediti Ult.como Cone p 
duraturo. (Bene a sinistra) . sa come, dalle catene, praticarono un foro nel sisie del circolo della Senna Inferiore, con- | pio, se Rendita italiana con. 6760. 5763 
MONFADINI (per un fatta personale) non ha muro esterno del locale del bagno , nell’ in- dannò ai lavori forzati a vita ed a 3000 fe. Mile re ta 7 56 
l'onore di conoscere l'on. Mellana ma si meravi- | tendimento di evadere al sopraggiungere della di multa, il contumace Gian Battista Perret, » in piotole ui —— —— 
glia che questo deputato abbia voluto supporre ' notte. già direttore della Casa di arresto e di corre- | “ » Mambro 1861 . con ina 3 sue ZA y 
di mi vu ceo cei e Pet] LA di dì la Dion accre t | son di Nan, convinto di usi vio de | erenier erat SA TR pa ; 
{o alla insì Pon. Mei “luogo buon numero di guardiani, che ridus- | danari che appartenevano ai detenuti, e di calici «TR Si 
pone nella ila proposti chindere la dicomione ro al dovere que condannati tutt apparte | avero alterati è falsificati i registri. Migliaia Adina) 
gli devo dire che. per le insidie non ho altra ri- menti alla camorra napoletana , e che ai î discorsì di un deputato. — |ilgi Obbi. Beni Demaniali cont 
sposta che il disprezzo. Lascio da parte il Carroc- bero certamente commessi nuotì delitti , se L'anno passato, scrive l' International, un de- | formidabile Borsa di Milano del 
cio e la Perseveranza alla. quale "i be più fer fossero riusciti a battere il tacco. don spegandi Pri pisrcinpia pi quale feno ù 
nore. dì rtenere ma le dì cui ani rela- | 4 ; 5% DO “% 
zioni bi pre sempre care. Dirò soltanto all'one- | — La Lombardia del 45 annunzia che l'an feghi : 


revole Mellana che se ho sostenuto il ministero | torità giudiziaria procede contro il parroco di 
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— Voglio raccogliere e pubblicare in due 


l'ho fatto perchè credevo che lo meritasse; in quanto | Corno Giovine, presso Lodi , il quale ‘nella volumi tutti i discorsi che feci alla Camera. JA. Str. ferr. Meridionali ‘i 
poi allafito che mi lega vero i veneti i quali; domenica, 6, correnio îneso, spiegando il Ven-.] 1° 2g. diano l'altro depatato, mi pare che | Obbi Str. £ LV. 
ingrossarono la falange della Perseveranza, gli.| gelo, ebbo fra le altre cose a dire « che tatti ti Lan. sibile perlato mei. co | Franci ? lai 
dirò che sono grato ai miei elettori d'Adria di a- | quelli che fanno acquisto di beni ecclesiastici ce il primo volume conterrà tutti | 9/82? È 
Ta e lego al mar la ento au, | Uicamerati dal governo, sprazmo scomunieati. | | 27 oi") secondo toi 1 midi ne | non : 
fetto che ci legano ai veneli essi sono i da + È del Ù Fidi | profitto | 
ione di sventure, lieto che a! — leri mattina, sorive il Conte Cavour Le anime gemelle. — Scrivono da |! a J rag 

pass dell'in. Mela non abba mai provato una | 45, S. A. R. il principe Eugenio di Carigne- Filadelfia ad un giornale francese il seguente | fidi calcoli mostrandosi calmi © fiducioni nia giu- | Cerro dg pin cur 17391748 
serie d'anni.di schiavitù e di dolori (Benissimo). | no, accompagnata dall’on. ministro di Stato, fattarello che, sebbene eccentricò; tion d perd | sia dell'avvenire. La saviezzà istintiva, di coi e da L 218 

MELLANA risponde per un fatto personale. | cotimeridatore een] Pene dini è improbabile. ti | essi dierono diverse prove bd la nostra rigene- 

semi. Dapprima l'on. Mellana mi fece |. i membri della Giunta m e, n ) ricor n Pi 

dn complimen, du questo complimento conle- i; pera visitare l’opificio militare mecca- vera Se ad bafizi di cimqniali | non è presiéranno ad alstare i loro a STRADE FERRATE ROMANE : 
nai: pit tiro Sa ps). ‘ni o per. l’arreda del, valoroso esercito fiano, trettante fariciulle, la padrona di casa invitò ‘ quanto al governo, il suo chmpito è comple- (Sezione Nord) 
Di anti loris ricomincia rininzia.  SicA-R. dopo di.avere esaminato abcur@- | Li: uni e le alire a scrivere Sopià dei pi2tet-  tiiuenie (atcigto dalle dichiarazioni chiate ed espli- | 1, Direzione degli affari vice rammenta 
ca ‘Macimaliaalia questo. To dissi che tamente tutte le macchine destinate alla cow- | & : 3; carta il nome della prediletta e del | cite chie il del Consiglio fece recente | n; sigg. Azionisti che, giusta il regolamento 


I 
I 
ed pali la Camera si ameociò in modo | Si. #65 = 
prediletto del loro cuare. pura % P della Commissione mista pubblicato coll: Ge: 
lì Tutti i giovani e tutte le fanciulle aderi. | formale setta ufficiale del- 30 movembre' 1968; n° 326, 
rono all'invito, tutti i bullettinî farono race | * dei due condannati. Ci ' i depositi di Azioni per ottenere le carte di 
colti ed aperti dalla padroaa di casì, la quale | 4 ssprende che infivenre si adope- | ammissione all' Adunanza generale convocata 
trovò che otto coppie di giovani 6 di fan- | rana per scongiurare una nuova catastrofe. ——|pel di 29 corrente, saranno riccruti da quista 
ciulle si amavano senza che mai se lo aves- | Nol'speri 0 desideriamo viramente che que | (Jagsa Sociale del di 17 sino alle ore 2 peme- 
sero detto. la fieno coronati da buon esiio ; ma, cheo-| ridiane del di 22 corrente, è non più tardi. 
Siccome gli americani sanno che il tempo | chè ayvenga, il Governo rim- | Firenze, 16 dicembre 1968. 

è fiionetà, le otto Coppie si sposaruno a tem- | provetarai di non aver | 
| 


i i altri Uto, le cu ndondereb ero 
buro battente; in quanto agli altri bullettini, | pars pa I Segna ve 


la padrona di casa li annullò. l pl'itifiani sanno resisterè alla violenza delle pro- | Pino marittimo di Logasse farmacista a Bor- 
Definizioni umoristiohe,. — Fra | vocazioni del fauno lero, la situazione | derux, sono medicamenti gici contro i 
I ile del dottor Gregorio troviamo laso- | e serena Dosira pal reuma, catarri, bronchite, irritazioni di petto, i 
det delsizioni 5 bili pemici, sarà la, più giasta © lo più P®"| l'asma e le ‘affazioni naturali della vessica. 


Il saoribondo: è wa viaggiatore, che brama ; Rione. ————_ 
, 


" i aveva trovato questo nesso. fezione. degli uniformi, manifestava 
fg all’ 2a Mellana il dono Ja suà prole soddisfazione si benemeriti 
della profezia; godo anzi che le sue profezie non | direttori e fo datori di tale opitzio. 
sins mai avpotato, perebD soi Avisagro Drevalo | *_ ori, serie il Pungolo di Napoli del t4, 
nel Parlamento subalpino le: sue teorie e la sua si, RT dilioiate di Casialicnge; 
ii a ; chie in. allora sì seguiva, | è arrivato fra noi di Castel 

opposizione alla. politica. che. ra sì, segui TO RIZIEAAO (i cadere ‘n'pere 
certo noi non, avremmo. avuto il contento di va- | grande scudiere, incaricate del Re «l Dey di 
dere ciò che è avvenuto, cioè il na, met- | pe regali per. parte del LO 
tersi. alla ‘moyimento. che. L'Italia misi. Ù 
{ene “A {7% i|l ‘Egli s'imbarcherà' stassera o domani sul 

MELLARA, lo nori fo! dettò ciò cha l'on, Min- | Messaggiere, stato posto espressamente ‘a di 
ghetti mi fece dire, ‘Dissi soltanto che egli, Min- | sposizione del medesimo per 1° adempimento 
fg riconoscint che io, snai bl p4 questa nilssione. 

e del giorno coi | x i i 
di addi, io fg 2 Pasta e vis - — Nol Piccolo Giornale di Napolî del 44 si 
aveva, capita la rinunzia a Roma. legge: 

mancont. lo risponderà allorchè difenderò, la Dopo infinite perlustrazioni ed appiattamanti, 


: Lei 

i ” per o®0. -__ Y, 

legge all'on. Mellana, per ciò che riguarda il Par- | ;) giorno Q riusci ai carabinieri di Vico soltanto di perdere il convoglio. î ERE ITALIANO 

tito al quale mi onoro di appartenere, ® spero, A AR ii nl lx go detto Monterne tl fathi*| + L'Orazione funebre è una palestra letteraria. IL CORRIERE £ 4 

che la pa Da rag, giustizia s'io non parlo #4); assassino Antonino Parlato. Egli, doi. {' Le lacrime sono il sangue dell'inims. i Dise AGCI Ì Vedi annanzio in quarta pagina. 

ora per un fatto. personale. spa nia a) sit; brogio Ajello sì È dolore. è un piacere umaro È | i 
Se però sono costretto a chiedere Ja parola, è | aver gi pe ea ob 0 Priori: de letiura-è la ubriachesza dello spirito. | [AGENZIA STEFANI] hi I 

per ceprimane l'ala mia” Tttaviglia: (con. foragle para dala 2a cHe PAZ ibra no |. pa persererania ‘è la.-nobiltà-dell-estina- ! 15. — La Gazsetia di Vienna di- - 

che Lon. Mellana, dimenticando tanti anni di par | alla forza, Sora carabiniere °° | gone | ehiscà ha il talegramma di Berlino, 1 q quae Gidtanli | 

triotismo e di abnegazione, vi Î rtare le #'wendo ferito più = ‘one. 3 . ju. chissà che il no, 

oggimai spente faci del RA jo vende Le) Il sublime è i vanni della verità 


L° inchiesta dun bagsio ch: Tiya, qualche: alsoritce sh Francia e l' ce sb francesi e inglesi. Dirigersi alla 
o È | biano» fatto delle rimostranze al gabinetto di | |... . me 

volta un colperole pa che sporca supe BR | vien, circa la politica austriaca in Oriente,‘ Direzione di questo Giornale. 
innocente. 


cori personali... RS 
Voci: Sì! Sì! Benissimo (Rumori a sinistra). La Società agraria di Lombardia, 


manconi. Sì, 0 signori, del municipalismo ‘e f È vel li interessi del- 
dei rancori personali (Tumulto sinistra). | nell’igsento di, promuovere 8 
| A 


| 
| 
I 
i 


mule priepiioi—niti mega 


RILANTE 


TL. CORRIERE IT 


formato dell’ OPINIONE 


S Politica — Appendice quotidiana ditRomanzi — Nolizie Finanziarie — Notizie Industriali — Notizie Agricole — Notizie]Militari. % 
| Notizie Marillime — Notizie Scolastiche — Notizie Bibliografiche — Cronaca Giudiziaria — Notizie. e Telegrammi particolari di Borsa — Cronaca di Firenze 
Corrispondenze di Roma, Venezia, Genova, Napoli, Torino, Parigi e' Vienna. È } 


ALL 


Un mese L. 2 25 — Un trimestre L. 6 50 — Un semestre L 13 — Un anno L: 2 


PREMI AGLI ASSOCIATI 


Chi sì associa per un anno inviando all'Amministrazione del Giornale lire 24 antipate con vaglia postale, riceverà gratis e franco di ogni spesa uno dei due 


seguenti/"doni a scelta: 
geografico rappresentante l' Europa, lAsia, 


6 fogli alti metri 0,25.larghi 0. 70 ciascuno , incisi in rame e colorati, utilis- 
sîmi per tener dietro alle questioni politiche. Possono anche decorare qualunque 
Gabinetto di lettura, Sala da caffè, ecc. — Edizione del 1868. 


PAfrica, l'America e l’Oceania, in 


sn ‘descritta popolarmente da P.A. PovcHeT mem- 

"RR bro dell’ Istituto di Francia e tradotta dal prof. 

3 ‘Michele Lessona — Ediz. elegaatissima di circa 

DELL À E LI ‘400 pagine ‘adorna di 400'splendide incisioni. 


CHI SI ASSOCIA. PER UN SEMESTRE riceverà in dono; franco, Îl romanzo: DOPO CAWQUANZ'ANNI, scene spagnuole di G. A. Cesana, unsbel volume di-circa 400: pagine. 
Dirigere le domande d’associazione all'Ufficio del CORRIERE ITALIANO, in Firenze, via S. Appollonia, num. 7. 


DI STRUMENTI MUSICALI 


DEPOSIT 


di Francesco Paoli, via Cavour, n° 17, Firenze. 

Ini questo Deposito, unico nell’ Italia e all’ Estero si trovano vendibili i Piatti 

rer: Bande Musicgli della Fabbrica del signor Terzo Rafanelli e Emilio Figlio 

di Pistoia — I detti Piatti sostengono il paragone di quelli della Fabbrica di Turchia, 

essenc lo stati provati da qualche anno € giudicati dagl’ intelligenti di una perfetta 

solidità v e oscillazione, e tali da potersi garantire al' compratore, e da rilasciarsi a 
prezzi discretissimi. 


E A 
un___\ 


COMELLI E LOCATELLI 


PIZZIORGNOLI C0MBARDI commercio speciale. 


Burro «di Milano 


DI 
\ ronwmicci gf 9 conserve 
De 
NARO IE \ ALIMENTARI 
EB EST see 
- E 
OLI SALATI 
o HD VITTI di prima qualità 


sull’angolo delle vie 

SPEIZIALI ED ARCIVESCOVADO 
di faccia alla Colonna 

EE ar EST € LR 


ree_rci 


R. TERME DI MONTECATINI IN VAL DI NIEVOLE 
PP.OVINCIA DI LUCGA 


AMMINISTRAZIONE DELLO STATO 


Col 31 dicembre ventrro restando Hbero il locale ad uso di farmacia annesso agli 
stabilimenti di  proprir.tà ‘ellà R. Amministrazione delle Terme di Montecatini , si 
prevengono i signori ‘esercenti farmacisti che col 1° gennaio 1864 potrà detto locale 
essere concesso alle, condizioni di cui nel capitolato d'oneri ostensibile a chianque 
presso la Segreterir, della R. prefettura di Lucca. La R. Commissione concederà gratui- 
tamente la farmac'ia «corredata di banchi, scaffali, tavolini e sedié, più un laboratorio 
con annesso magazzino, ed una stanzà d’abitazione ammobigliata come trovasi at- 
tualmente. 

Ove il farmacista soddisfaccia le esigenze del servizio sia di fronte alla Direzione 
delle R. Terme, sia del paese, potrà chiedere alla fine d’anno una gratificazione. 

La detta farraacia dovrà essere esercitata l’intero anno senza interruzione di sorta. 

Ghiunque »voglia concorrervi dovrà entro il 25 del corrente'mese di dicembre 
MENO i proprii certificati d’idoneità alla Direzione delle Regie Terme di Montecatini 
in Lucca. 


Luccsa, 3 dicembre 1868. LA DIREZIONE. 


® società BacoLocica * 


| FRATELLI GHIRARDI EC. 


| avvisa che dal 20 al 3@ corrente avrà luogo alla Sede della Società in 


Riilano, via Santa Maria Secreta, N. 412, la consegna dei 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 


acquistati dal nostro sig. Giovanni a Yokohama. I Signori Azio- 
mîstî ne riceveranno 5 verdi ‘annuali per ogni L. 100 sottoscritte 
e pei maggiori loro bisogni avvi a disposizione la solita scorta ‘che 
viene ogni anno ceduta verso modico aumento. 

Presso i sotto Inearicati le eonsegne sì faranno dal 45 al 30 gennaio. 


Torino, Giovanni Bottani, geometra ,. piazza Vittorio 


Emanuele, n° 23 — Cuneo, Carlo Comba — Saluzzo, 
Savio Stefano. @ 
La 


Preparati Organici di Sanità Nazionali 
dal Farmacista BOGEA GIOVANNI, Via Gvoîto, N. 1, Torino 
3slissire Antivenereo. Yogotale d'Eyslebr — nm 
o radiale sermza alema meghna; mò 0 
ibberg pri Lan Stomaco dabilitate, Ta 


porniciosi è tristi effetti Rig fodio, 


; R Sgni speci 
sanze di manstrui, glandel fa i 
sime altre malattie; fu ricono, senesi Lor asa a paga, parità e melle, 


farmaso superiora al 
Copperive @ Cuhebe polla Gura dell @ 
«tte a udito la apnorree e seolîl tonni ® atenici ad 


sioni digestive distraggonde 1 germi vansatisi. Lira & coll'opaszaio 1868, na Ie, fg 


BABSAMO TIRUDE D'EYODOMAR. — Coll'uo di queste hal- 


sumo semunmonta tonico, stimolante cd appetitivo , senrù aleun danno si ottiene 


la sempleta e radicale guarigione di ogni 
sepsi scsi, malato nervano predetto de oa 
Lar th paralisi mac 0 per pri 


1 continui documenti di quasi in tutto 
talute, il nox richiedere parigini Ja malattie, il nessun 


ul particolare di vitte, le richieste per |” e 
(Rio Janeiro} sor: tizio dell'afficaeia fan por l’Amoriea 
gu pr în isprelo dì male perdi contegione. adaro su tatti gli 
pesiti :. Firenza, farmacio, Signaninti, 
Ognissanti; Terino, yin LI 


GAIA 'ars0so, 

Rossi, via Nuova; Alessandri iglio; Vercelli i; Milano, Fitaghi 
Vittario Kmannelo; Belegna, Peoat i lo, Jedi ; Barletta, Ganerdi. Gelo Carre 
SI, Via Toledo, n. 825; C: Daga} dd în tutte lo farmacie 
‘ e Nazionali (em vagl ni spedisae 

gessi i ddeumanti nell'Almanaceo i 


M.B. Nella farmazcia Britia in Geneva, now trovasi più alcun deposite. : 


Tip. dell’Orrnione diretta da C. Carbone. 


PRIVILEGIATA 
ACQUA DI ANATERINA , 


È PER LA BOCCA 

patentata dall'America e dall’Inghil- 
terra del dott. J. G. POPP pra- 
tico dentista. 


Questo eccellente preparato, nei 16 
anni della sua esistenza, si diffuso ed 
acquistò  riputazione anche fuori d’ Eu- 
ropa. La sua applicazione lo dimostrò 
particolarmente proficuo contro il dolor 
di denti di ogni specie, contro tutte 
le malattie della becca, pei denti che 
vscilleno, per le gengive ammalate che 
facilmente mandano sangue, contro la 
carie e lo scorbuto. Esso dissolve il 
muco, per.cui viene impedita la ferma- 
zione del tartaro dei denti, agisce nella 
bocca in medo rinfrescante , ristabilisce 
Îl gusto, e toglie quindi radicalmente il 
cattivo odore proveniente ddi denti po- 
sticci o guasti, dai cibi e dallo zigaro. ' 
Siccome quest’acqua nen intacca i denti, 
nè esercita nessuna azione corrosiva su 
di essi o sulle parti della bocca, così 
essa sesve eccelleniemente per lavarla, 
e ne mantiene tutte. le parti in piena 
salule e freschezza fino alla vecchiaia. ! 

Certifioati di distinte autorità mediche: : 
ne riconobbero l’innocuità e l’utilità, ed 
essa viene ordinata da molti rinomati 
medici — Franchi 2 50 la boccetta. 


PIOMBATURA "ouesta 
piombatura consiste in una polvere ed 
un liquore, che si adoperano per riem- | 


Ì denti e della loro bianchezza. 


pire denti bucati'e per dar loro la pri- | 
mitiva forma, e così porre un limite alla 
dilatazione dalla carie progrediente. Con 
essa s' impedisce lo accumularsi nella 
cavità degli avanzi dei cibi, della saliva 
e di altri umori, nonchè la cariàzione | 
della massa-ossea éno al weryo dentale, » 
donde risulta il dolor di dente: Fr. 5 23. | 


PASTA ANATERINA | 


per i diemti. Questa pasta che non | 
contiene niente di nocivo per la salute, | 
è anzi eccellente per il mantenimento ! 
della pulitezza dei denti. I principii mi- | 
nerali che la compono, agiscono sopra i 
denti senza guastarli, e i suei principii 
organici, nel mentre che nettano, vivi- 
ficano e rinfrescano le parti interiori 
della bocca per mezzo dell'etere che vi 
si trova aggregato. Questi principii non 
soltanto ‘impediscono la gromma di at- 
taccarsi ai denti col distruggere per 
‘tempo la materia viscosa che la pro- 
duce, ma essi contribibniscono in modo 
non meno efficace alla conservazione dei 


Modo di servirsene 
Pigliate una spazzola da denti piut- 
tosto duretta, bagnatela 6 impregnatela 
di questa pista — Franchi 2 50. 


POLVERE VEGETALE 


per i demti. Pulisce i denti in modo 
Che coll’ uso giornaliero non solo si al- 
lontona l’incomodo tartaro dei denti, ta 
anche la vernice dei denti giornalmente 
acquista di bianchezza e delicatezza, e 
col sno amabile aroma converte il più 
ingrato odore in piacevole. Franchi 1 60. 

Daeosrri: Firenze, presso la’ Ditta ! 
A. Dante Ferroni, via Gavour, 27. Far- 
macia L. F. Pieri, via Coritotià > F. Com- 
paire, AL REGNO I FLoRA, via Torna- 
buoni. 20, "Torino, Agenzia D. Mondo. 
uenova, farmacia Bruzza. Milano, far- 
macia nina C. Sieber è Comp. Ancona, 
Quirino gia. Brescia, farmacia Gi- 
rardi. Napoli, farmacia Bercanstel; far- 
macia: Omeopatica. Venezia, farmacie 
Zagnproni; Botner; Ponci; De Rossi. 
Udine, farmacia Filipuzi. Padova, far- 
macia Damiani, Pordenone, farmacia 
Roviglia. Roma, farmacia Marignani. 
Trieste, farmacia Serravallo. Sinigallia, 
farmacia Belfanti. Como, drogheria Pa- 
gliarda. Bologna,, Stabilimento chimico di 
€, Bonavia. Perugia, farmacia Vecchia. 
Livorno, farmacia Crecchi. Verona, far- 
Manca Frinzi. Mantova, farmacia Car- 
nevavali. 


OLIO DI HBGATO DI MERLUZZO 


. . con fosfato ferroso 
Preparazione del ‘Ghimico A, Zanetti 
Li astit& ne 


tica. 
mest’olio viene assai bene tolle 
dl adulti e dai fanciulli anco i "nia 
delicati e sensibili. In breve migliora la 
nutrizione e rinfranca le costituzioni an- 
che le più deboli. Arresta e corregge 
e nai i vizi rachitici el a dis 
folosa, e massime poi vale rielle:of- 
talmie. Ed opera sane prasioli tutti 
quei casi in cui l’Olio di Fegato di Mer- 
luzzo e i preparati ft inosi, riescono 
Sentaggi n ano più pronti i suoi 
i suddetti Lorin Saga 
(Presso L 8. 
Deposito in Firenze Presso la Ditta 


A. Dante Ferroni, vi. i 
tutte le farmacie ir Fata 


ACQUA SALUTARE 


PURGATIVA E MEDICAMENTOSA 
detta di LUILANO 


| Questa mirabile acqua che fu già nha- 
liazata dal prof. Giovacchino Taddei e 
che nella sua relazione tanto ne racco- 
mandò l’uso, non solo come purgante, 
ma ben anche e particolarmente per vin- 
cere, cel farne uso prolungato di un bic- 
chiere il giorno, le malattie del fegato, 
i mali di stomaco ed intestinali, non che 
quelli del Podagra e Renelle, enumeranio 
nel sio quadro sinottico i principii che 
essa racchiude e la ricchezza di acido 
carbonico che contiene. — Trovasi ven- 
dibile in Firenze 
Ferroni, via Cavour, ‘n° 27, alla farma- 
cia Naldi detta Della Pecora, a quella, 
del Granchio e dai farmacisti Pieri in 
via Condotti, Ciuti in Croce Rossa; Si- 
gnorini, Porta Rossa, Borgo Ognissatti, 
via de’ Neri: in Certaldo, da Pruneti; in 
Poggibonsi, da Emidio Bacci, e Del Zanna; 
in Stena da Ciuoli; in Castelfiorentino, 
da Fontanelli; in Senprugnano, da Pa- 
pini ed in tutte le farmacie ‘d’Italia e 
dell’estero. 


SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCORZE D'ARANGIO:B DI QUASSIA AMARA 
all’ Ioduro di Ferro inalterabile 
PREPARATO 
DA J.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 


Lo stato liquido e quello sotto dicui il | 
ferro si amministra facilmente senzo al- 
cuno sconcerto, e percio e preferibile, 
alle Pillole ai Confetti, ete. La sua azione 
tonica dovuta al ferro, antipertodica 
dovuta alla Quassia amara, diffusiva 
dovuta alle Scorze d’Arancio ne fan- 
no il miglioi ricostituente dei tempera- 
menti indeboleti, e il piu sicuro ausilia- 
rio deci olio di fegato de Merluzo avendo 
egli per salvacondottoil Sciroppo diScor- 
ze d’Arancio amare si universalmente ap- 
prezzato pér la Guarigione dei mali di 
stomaco, digestioni inappetenza, etc, 
Fabriea Spedizioni, Ditta $.-P. LAROZE 

rue des'LionsSaint-Paul, 2, Paris. 

A Firenze, F. Pieri, Roberts; —Civifa- 

ia, G. Barbaro; — Torino, Bon- 
zani, Taricco, Ferrerati;—Milano, Ber- 
tarelli di Tomaso, Biraghi-Ravizza; — 
Napoli, A. D’Emilio renova, Bruzza; 
— Livorno, Boiriva) Ancona, Colla- 
il marini e C°, Sabbatini e C*;— Bologna, 
Malaguti, Bonavia;"— Palermo, Monte- 
forte; — Pisa, Carraj, C. Perroux; — 
Roma, Sinimberghi; — Perugia, V. San- 
îi — Trieste, I. Serrav: 


lo, Zanetti; 


| lilano, Agenzia Manzoni e C*, e tutti 
| i commissionarii e droghieri d'Italia” 


SULLA MIOPIA 


del Dott. LEALE GIUSEPPE 
Prezzo L. it, 1 55 
si spedisce franco di posta în tutta Italia 
contro vaglia postale relativo. 


ppirigerei all’ autore in Genova, piazza | 
O 


della Maddalena, N. 5, p. 1°. 


AFFITTAS 


salotto civilmente ammobiliate în pizza 
d’Arne, n° 4, p. 8°. Ingresso libera — 
Prezzo da convenirsi. 


al presente due 


NUOVE. 
PASTIGLIE PETTORALI 


contro la tosse 


Queste pastiglie sono veramente uni- 
che nel loro genere, poichè ia poghi 
gianni guariscono le Tossi recenti pro- 
lotte da irritazioni, bronchiali e polmo- 
nari (Rafreddore). 
{come pure sono efficacissime nelle af- 
zioni croniche; di maniera che coll’uso 
continuàto o perseverante delle mede- 
simo si guarisce da qualunque tosse per 
quanto sia inveterata. 
Costano L: 1 5@ Ja scatola 
colla istruzione. 
Si saline franchefiper la posta, a 
domicilio e per tutto il regno, mediante 
vaglia diretto alla farmacia Guareschi, 
strado del genovesi n, 1%. Parma sa val 
vendono in Firenze alc farmacie tai 
rini via Porta Rossa, Borgogniss®®Ui ® 
via de Neri — Ancona, Sabatini — A- 
lessandria, Basilio — Bari}fratalli Goutta 
= Bologna, Sacchetti — Btreséla, Gi- 
rardi — Ferrara, Navarra — Genova, 
Mojon — Livorno, Dunn e Malatesta — 
Milano, Manzoni, Via della Sala, n. 10 
= Napoli, YilspDMni, sfrada Toledo, n. 
203 — Padova, Zanetii — Pavia, Tur- 
coni — Modena, Selmi — Verona, Pasoli, 
— Vicenza, Valeri — perio Diego — 
Venezia, Ponci — Torino, Taricco. 
Nelle suddette Farmacie trovasi pure 
VElissire Febbrifugo infallibile contro le 
Febbri intermittenti. 


resso A. i 
[ 


camere ed un! 


DI 


n 15 prossimo dicembre useirà: 


L’AGENDA MEDICO CHIRURGICA 


CE da nie. Wi Dj ue Gi ww S x 


PER L'ANNO 1869 


Compilata del detter aggregato LUIGI BERUTTI redattore della Gazzerta 
Mepica pI Torino. ; £ 

ANNO II — Indice delle principali materie: uga 

Di principali apparechi contentivi par le fratture delle estremità, dei soccorsi 
ai sommersi, dei veleni e dei controveleni, norme e precetti da seguirsi in tempi 
di cholera ed alt Iorio, dei ‘bagni medicinali, naturali o artificiali. ? 

Nuovo elenca dei difetti fisici e ‘delle malattie che esimono dal servizio mili- 
tare (approvato con'decreto regio del 6 ottobre 1868). 

Rassrena ‘renarevTICA diretta ‘specialmente a far conoscere rimedi assai 
utili, @ priva terapeutiche interessanti e'non'abbistanza divulg: 

Calendario memoriale per annetazioni giornaliere. Legata in tala 
portafogli'L. ® 50 — Legata in pelle ve dorata sui fegli L. 3 50 franca di pesta. 

I signori che desiderassero impresso în oro il Jero noma, cognome @ condizione, 
aggiungano all'importo cent. 50. 


Rivolgere ‘e domande 'all’editore Carlo Manfredi, via Finanze, n° 1, Torino. 


! È ARRIVATO DA PARIGI 


al Fabbricante di Gioie francese 
AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI 


Via dei Panzani,, già via de’ Cenni, num. 44, primo piano 
accanto alla Pasticceria Moroni 


EI ETS 2. x: 


Un nuovo assortimento di Amellî, Buccole, Solitari legiti a ‘giorno 
lo Gemme da orecchi, Gocciole 0 Collane di perle di Bourgui- 
gnon, Collane di brillasti, Diademi, Broches, Braccialetti, 
Ornamenti da vesti, Fermezze, Medaglioni, Croci, SpiHi 
da pettinature, ottoni e Spilli da camicie per nome, Pietre sciolte, 
cioè: Brillanti, Smeraldi, Rubimi ed altre nevità. 

Questa nuova imitazione è cesì perfetta che ron teme confronto col vero, 
Prillante della più bell’ acqua — I suddetti Gioiellî seno montati in 
oro ed.in argento dii pri qualità , e sono laverati con una squisita delica-| 
ezze. Î î sa ù 


Medaglia d’oro all’ Esposizione Universale di Parigi 1867, per le 
nostre belle imitazioni di PERLE e PIETRE preziose. 


N È R | A LI N E se stessi, in tutte le gradazioni, i 
" capelli e la barba senza la minore 

inconvenienza. Prezzo ogni scatola 6 franchi. La doppia scatola 10}franchi — Cari- 

ven chimico, rue de l’Ancienne Gomédie, n. 7, Paris. 

Deposito in Firenze presso A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 


SCIROPPO DI MELLONE ALLA GODEINA 
del chimico farmacista ANTONIO GRASSI in Brescia. 


già riconosciuto ‘il più proato 6 sicuro 
vg rimedio per guariré la Pertosse comu- 
« namento detta Tosse Comma Tosse Asi- 
nina, Tosse: Convulsiva, dei fanciulli. 
l'efficacia di questo pstente rimedio 
serve anche per gli adulti” per calmare 
la tosse d’indole convulsiva, 0. superstite 
ad una pneumonile 0 bronchite Come, a 
sedare qualanque turba nervosa in donne 
? delicate 0 soggetto ad eccessi convulsivi 
é è isterici. n Ra A 
Di sipora grato può facilmente essere somministrato e tullerato anci 
amnesia sensibili e delicati. Prezzo E. ® alla bottiglia 


Deposito; in Firenze nella Farmacia Reale Italiana Piazza del Duomo 14 
e nelle principali Farmacie del Regno. 


TINTURA VEGETALE e 
ISTANTANEA per tingere da 


en 


afidi 


vativa. 


La sola 
farmacie del globo. 


che risana senz’aggi 
A Parigidall’inventore 
di successo. 


ROSOLIO MARACOW (ferruginoso) 


Rimedio impareggiabile per la mestruazione, pallidezza delle carni, tonico, 
antiscrofoloso. 


Gora. Trovasi i 
Foa Mngettà, 318. (chieder 'oscolo) 80 anni 


PREZZO L. 4 LA BOTTIGLIA. 
Deposito in tutte le primarie farmacie — Deposito centrale a Genova, 
Bruzza — Firenze, farmacia Pieri. 


Premiata fabbrica 
TE PMROOIRTAENTD GE 


ed altri ‘articoli di pelle 


pote e senza, Portafogli con. 

tti generi în portasigari, 
Ò montane ricami i ite: esistano vlt anni, è in grado di vendere dei 
GROTE taranciti per la loro solidità @ a prezzi molto convenienti. 


6 preser- > 


| 
| 


cosa si fa 
Gi pare» 
plomaticò, | 
questa ever 
Dopo l'i 
la guerra. 
È questa 
gica ve la 
chè se vuol 
fimazione a 


ad entrar 
le intima? 
non ci sel 

Ma qua 
guire? 

Il parti 
non fare 
mazioni, . 
da’ fatti; 
cesì s0: Né 
nostro ‘all 
del 1867 

Consid 
ropa, il 1 
pie nella 
lendo alli 


